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IL DESIDERIO  

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 
Guida: Desiderare è una caratteristica dell’essere umano. Si desidera perché ci manca qualcosa e 
questo qualcosa è l’infinito, è la gioia, è Dio. Abbiamo però due tipi di desiderio, quello verso le realtà 
terrene, che lascia insoddisfatti, e quello verso l’infinito che si appaga solo in Dio. Desideri leciti e non 
leciti. Chiediamo di avere sempre il desiderio di Dio e di educare le nuove generazioni a coltivare 
questo desiderio. 
 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto (suggerito:) 

 
Guida: Preghiamo con il Salmo 145 (9-19) 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 

         Dicano la gloria del tuo regno 
         e parlino della tua potenza, 

per far conoscere agli uomini le tue imprese 
         e la splendida gloria del tuo regno. 
 Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 
Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
          

Il Signore sostiene quelli che vacillano 
         e rialza chiunque è caduto. 
        Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
        e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 

        Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
       a quanti lo invocano con sincerità. 
      Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
      ascolta il loro grido e li salva. 

 
Silenzio adorante 

                                                                                                                                                      “CON IL CUORE” 

Lettore: Ascoltiamo la riflessione del nostro seminarista Dario Apruzzi 

Ognuno di noi, per le persone che gli stanno a cuore, desidera il meglio. Pensiamo ad esempio a chi fa 
parte della nostra famiglia, ai figli, nipoti, amici. È molto bello desiderare il bene per coloro a cui 
vogliamo bene. Desiderare il bene per qualcuno è cosa molto buona, ma non dobbiamo dimenticare 
che il presupposto per volere bene a qualcuno è quello di amare prima se stessi, la propria vita, la 
propria storia, il proprio cuore e il proprio passato. Non è facile amarsi. Potremmo dire che tutta la 
nostra vita è un continuo “discernimento”. Discernere vuol dire proprio comprendere cosa abita il 
nostro cuore e ciò che esso desidera, avendo come compagno di viaggio Gesù. Senza Gesù ogni nostro 
desiderio diventa vano e irraggiungibile perché è Lui il senso di ogni cosa. È Lui che riempie i vuoti che 
abitano il nostro cuore, che ci consola in ogni nostra tribolazione. Desiderare qualcosa nella propria 
vita significa comprendere su cosa e per chi vogliamo spenderla per farne un capolavoro. Tante sono le 
vocazioni: al sacerdozio, al matrimonio, alla missione, al lavoro ecc... Ma per capirlo dobbiamo 
fermarci davanti al Signore e chiedergli di scrutare con pazienza il desiderio più profondo che abita 
dentro di noi, perché come dice la Scrittura: “là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore”. (Mt 6,21)” 
  
Breve silenzio e a seguire Canto 

 
 
 



Guida: Ascoltiamo ora la Parola di Dio 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22, 14-20) 
“Quando venne l'ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato 
mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, 
finché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e 
fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché 
non verrà il regno di Dio». Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il 
mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il 
calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi»”.  

Parola del Signore 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

L’Eucaristia sgorga dal desiderio di Gesù di fare Pasqua con i suoi; di fare Pasqua con noi. Il 
desiderio di Cristo è l’atto d’amore infinto verso l’umanità. Ci vuole tutti salvi e dà a 

ciascuno questa possibilità. Dal suo desiderio scaturisce la nostra salvezza. Anche a noi viene 
chiesto di avere questo desiderio di fare Pasqua con il Signore e con i fratelli perché la nostra 
gioia sia piena. 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Signore, la nostra vita passa da un desiderio ad un altro e ci troviamo a inseguire il vuoto. Solo 

tu, Signore, puoi riempire la vita, ti affidiamo ogni nostro desiderio. Preghiamo  
 

• Signore, il mondo vuole farci credere che ogni nostro desiderio è buono, aiutaci a 

comprendere, alla luce della tua Parola, quali sono i desideri secondo il tuo cuore. Preghiamo.  
 

• Signore, aiuta i genitori, gli insegnanti e gli educatori tutti ad accompagnare i giovani e le 

giovani alla scoperta dei desideri che danno senso alla vita. Preghiamo.  
 

• Signore, dona la capacità di relativizzare ogni desiderio soprattutto se non porta verso di Te, 
perché la vita è piena solo se vissuta nell’amore Tuo e verso gli altri. Preghiamo.  

 
Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

 

Canto e benedizione eucaristica 
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